
 

Informazione 

UFI, EuPCS e PCN 
 

 

 

 

 

 

DR Software 

 



 

Sommario 

 

 

Codici UFI e EuPCS ...................................................................................................................................... 1 

Introduzione ................................................................................................................................................... 1 

Impostazioni ................................................................................................................................................... 2 

UFI ................................................................................................................................................................. 2 

EuPCS (Sistema europeo di categorizzazione dei prodotti) .......................................................................... 4 

Informazioni sull'ordine di selezione EuPCS................................................................................................. 5 

Creazione dell’UFI ......................................................................................................................................... 6 

Inserimento degli UFIs .................................................................................................................................. 8 

Emissione dei codici UFI ............................................................................................................................... 8 

Notifica PCN ................................................................................................................................................ 10 

Creazione di un dossier PCN ....................................................................................................................... 10 

MiM ............................................................................................................................................................. 17 

Informazioni utili aggiuntive ....................................................................................................................... 19 

 



Pagina 1 

 

 

Codici UFI e EuPCS 

Introduzione: 
 

In conformità all’articolo 45 del regolamento CLP gli importatori ed utilizzatori a valle, che immettono 
nel mercato prodotti pericolosi in ragione dei loro effetti sulla salute o dei loro effetti fisici, sono obbligati 
a trasmettere agli organismi designati a livello nazionale  (per l’Italia le informazioni sono da inviare 
all’Archivio Preparati Pericolosi dell’Istituto Superiore di Sanità), l'identificazione del prodotto, 
l'identificazione dei pericoli, le informazioni sulla composizione e le informazioni tossicologiche. Gli 
organismi designati forniscono questi dati ai centri antiveleno che a loro volta li mettono a disposizione 
delle squadre di intervento che nei casi di emergenza sanitaria ottengono così le informazioni necessarie.  

Per armonizzare in tutta l’UE questi processi, il regolamento CLP è stato riesaminato ed esteso con 
l’allegato VIII („Harmonised information relating to emergency health response and preventative 
measures“).  

Oltre ad un formato armonizzato per la trasmissione delle informazioni agli organismi designati verrà 
introdotto tra l’altro anche il codice UFI a 16 cifre (Unique Formula Identifier). I’UFI è un codice unico 
formato da caratteri alfanumerici che serve all’identificazione precisa di miscele e che in futuro dovrà 
essere riportato sulle etichette. Questo codice collega inequivocabilmente le informazioni sulla 
composizione di una miscela con quelle trasmesse ai centri antiveleno permettendo così di inoltrare in 
caso d’emergenza questi dati alle squadre d’intervento. 

Sono esclusi da queste modifiche le miscele della classe 2,5 (Gas sotto pressione) e 2.1 (esplosivi). 

EuPCS indica il Sistema europeo di categorizzazione dei prodotti e descrive l'uso previsto di un prodotto 
che richiede la notifica ai sensi dell'articolo 45 e dell'allegato VIII (Notifica ai centri antiveleni) del 
regolamento CLP. 

  



Pagina 2 

 

 

Impostazioni: 
Le impostazioni per il codice UFI e EuPCS vengono effettuate in questa finestra di manutenzione 
(Impostazioni – Impostazioni per il programma – Impostazioni per la notifica UFI, EuPCS e PCN): 

 

UFI: 
 
100% Formulazioni: 
 

Invece di creare varianti, per conferire delle caratteristiche speciali ad una formulazione, alcuni utenti ne 
creano una che consiste al 100% di altre formulazioni. Per questi casi, ed anche per minimizzare il 
numero di UFI, esiste l’opzione Adottare l'UFI dalle formulazioni che compongono al 100% altre 
formulazione. Va notato che l'UFI viene copiato solo se la società della formulazione nella ricetta 
concorda con la società della formulazione stessa. Pertanto, se la società è stata modificata manualmente 
in una delle due formulazioni continueranno a essere calcolati due codici UFI diversi. 
 
Varianti: 
 

Alcuni clienti commerciano varianti del loro prodotto con nomi diversi. In questo caso, è possibile 
calcolare anche per ogni variante un codice UFI. Ciò, tuttavia, non è necessario, poichè dal codice UFI è 
impossibile evincere che questo appartiene effettivamente ad un'altra sostanza, poiché un codice UFI 
diverso deve essere generato solo se la classificazione è diversa, oppure se gli  ingredienti pericolosi sono 
diversi. Si dovrebbe valutare, comunque, quale sforzo si vuole affrontare per le notifiche, le nuove 
etichette e le schede di sicurezza modificate. 

Se il calcolo degli UFI viene attivato per le varianti, nella finestra di selezione viene immediatamente 
visualizzato se sono presenti UFI e di quale tipo di codice UFI si tratta. 
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Se si sposta il mouse su una delle check box, il codice UFI verrà visualizzato immediatamente. 

Se i codici UFI per le varianti non sono ancora stati attivati, è possibile farlo nella manutenzione delle 
varianti stesse con il tasto funzione (Ctrl) + (F9) Attivazione UFI per varianti. 

 
Sie prega di osservare che, tramite questo pulsante verranno aettivate automaticamente entrambi le 
opzioni per varianti nella maschera Impostazioni per la notifica UFI, EuPCS e PCN. Se non lo si 
desidera, è necessario aprire il rispettivo programma di manutenzione. 

Logicamente, gli UFI adottati dalla sostanza principale possono esistere solo se non è possibile 
determinare una partita IVA per una variante e, inoltre, deve essere disattivata l'opzione contrassegnata. 

 

Nella finestra per la variante, è quindi possibile immettere la partita IVA per i singoli clienti, come per 
sostanza principale, e, naturalmente, modificare manualmente anche il codice UFI. 

Va notato che le varianti possono essere selezionate solo per i clienti per i quali esiste una frase 
corrispondente nella scheda di dati di sicurezza (titolo di paragrafo 1.40.10 Produttore /Fornitore:). 
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Non ricalcolare automaticamente l’UFI dopo modifiche: 
 
Se questa opzione è attivata, le modifiche nella formulazione saranno rilevate solo dopo che il blocco 
generale è stato rimosso. 

EuPCS (Sistema europeo di categorizzazione dei prodotti): 
 

ChemGes offre diverse possibilità per l’automatizzazione dell’EUPCS. 
 

Contrassegni d’articolo vengono utilizzati da molti utenti. Qui è possibile assegnare qualsiasi numero di 
contrassegni d’articolo a singoli EUPCS. Con questo si dovrebbe essere in grado di coprire quasi tutto. 

Tuttavia, non abbiamo messo volutamente a disposizione una funzione di contrassegni di articolo per le 
varianti, in quanto questo diventerebbe troppo complesso e non più gestibile per l'utente a causa della 
natura multilivello di questo argomento. 

Se però nel sistema principale esistono contrassegni di articolo o rispettivi equivalenti , esiste una soluzione 
anche in ChemGes; ulteriori informazioni sono disponibili di seguito (alla voce Adozione contrassegni 
/gruppi di codice). 
 

Nota: 

Se si porta il mouse sui singoli campi si aprono dei box con ulteriori informazioni. 

Esempio: 

 
I gruppi di articolo possono essere utilizzati sia per la sostanza principale che per le varianti. 
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Le allocazioni ai clienti sono disponibili solo per le varianti. Queste allocazioni ai clienti vengono 
realizzate per le varianti, di solito,  per vendere gruppi di prodotti speciali con un nome della ditta diverso. 

Se è stata creata un’SDS, si possono utilizzare le informazioni riportate lì. 

Dato che il numero di Utilizzi è maggiore dei codici PC, anche per questi possono essere realizzate 
allocazion.  

Non per tutti i singoli codici PC ha definito l'ECHA allocazioni e alcune allocazioni non sono univoche, 
pertanto l’utente può definire anche autonomamente le proprie alocazioni, che avranno la priorità più alta. 

Se tutte queste definizioni non producono alcun risultato, allora nel campo Altrimenti, e se non è stato 
possibile identificare alcun numero dalla SDS, si può specificare un codice che può essere applicato a 
tutti gli altri casi. 

Si noti che l’EuPCS viene rilevato dinamicamente a meno che non sia bloccato. Ciò significa che qualsiasi 
modifica ai campi precedenti potrebbe comportare un'immediata modifica dell'EuPCS. 

Informazioni sull'ordine di selezione EuPCS: 

• Se sono stati definiti identificatori di articoli speciali con assegnazioni EuPCS, l'assegnazione della 
prima occorrenza di un identificatore di articolo viene presa in considerazione per la rispettiva 
preparazione. Poiché non esiste un contrassegno per le varianti, queste assegnazioni non possono essere 
utilizzate per le varianti. 

• Se non è stato possibile assegnare contrassegnii, viene effettuata una ricerca nei gruppi di articoli 
assegnati. Questo funziona sia per la sostanza principale che per le varianti, poiché i gruppi di articoli 
possono essere definiti anche per le varianti. 

• Il passo successivo è l'assegnazione dei fornitori, per cui questo viene utilizzato solo per le varianti se 
sono state effettuate assegnazioni di indirizzi. 

• Se nemmeno lì viene trovato nulla, vengono esaminate le schede di sicurezza esistenti. Ciò avviene in 
tre fasi. Nella prima fase, vengono cercati tutti gli "utilizzi del prodotto", che sono stati selezionati per le 
SDS per verificare se esiste un'allocazione ad un EuPCS. Ciò avviene prima della ricerca di codici PC 
nell'SDS, poichè così è possibile un'allocazione più precisa. In seguito vengono esaminati tutti i codici 
PC (categorie di prodotto REACH), per verificare se l'utente ha mai creato un'allocazione ad un EuPCS. 
Solo se non viene trovato nulla, verrà utilizzata di conseguenza una preassegnazione dell'ECHA (dalla 
guida ECHA). Se l'ECHA ha effettuato più di un'assegnazione a un codice PC, ciò che, alla fine, 
renderebbe impossibile un'assegnazione univoca, viene avviata una ricerca nella tabella dei codici 
preferiti creata dall'utente. Se all'interno della selezione multipla dell'ECHA esiste una voce appropriata, 
questa verrà utilizzata, altrimenti il programma adotta la prima voce che trova nelle voci multiple 
dell'ECHA. 

• Se nemmeno questo è stato possibile, viene utilizzato il codice "Altrimenti". 

• Per le varianti vale la regola che, se non è stato possibile determinare un codice specifico per la variante, 
si utilizza il codice della sostanza principale. Tuttavia, il codice "altrimenti" per le varianti viene 
utilizzato solo se viene assegnato anche alla sostanza principale. 

Dato che esistono 240 codici e la selezione non può essere molto chiara, è possibile specificare quale 
EuPCS usare nella propria azienda nel campo Codici preferiti. Attraverso il punto Dovranno essere 
emessi solo i codici preferiti, è inoltre possibile specificare se visualizzare solo l'elenco ridotto (attivato) o 
l'elenco completo con i codici preferiti all'inizio (disattivato). 
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Pulsante Adozione contrassegni /Gruppi di articolo: 

Per gli utenti che utilizzano contrassegni di articoli o equivalenti nella loro azienda, ma che non li hanno 
immessi in ChemGes o che hanno questi contrassegni per le varianti nel sistema principale, è stata creata 
una possibilità per trasferirli in modo semplice nel ChemGes usando l’opzione per il trasferimento file. 
Informazioni più dettagliate su questo tipo di trasferimento si ottengono all’apertura di questo punto (vedi 
l'immagine successiva): 

 
 

Creazione dell’UFI: 
 
Dati dell’azienda: 

Per creare un codice UFI è necessario specificare la partita IVA. A questo proposito in ChemGes l’utente 
può fare uso di due diverse possibilità. Si possono creare società che vengono utilizzate solo per calcolare 
gli UFI, oppure è possibile utilizzare le società che sono già state create per le schede di dati di sicurezza 
(intestazione 1.40.10), ma ovviamente a queste dovranno essere aggiunte le partite IVA. 
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Nella manutenzione delle singole aziende si possono quindi effettuare impostazioni diverse: 

 
Un punto particolarmente importante è che si può impostare la società preferenziale. L'azienda, che è 
definita come società standard, viene sempre utilizzata automaticamente se ad un preparato non è ancora 
stata assegnata alcuna società. Se non viene definita una società standard o se non viene inserita alcuna 
partita IVA per un'azienda, non viene generata alcuna UFI fino all'assegnazione manuale. 

La partita IVA deve essere conforme alle norme applicabili per ciascun paese, verrà controllata, inoltre, 
anche la sua struttura logica. 
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Inserimento degli UFIs: 
Anche se ciò è laborioso, si possono inserire manualmente codici UFI, che però rimangono bloccati fino a 
quando si revoca il blocco. 

È inoltre possibile in qualsiasi momento utilizzare il tasto funzione [F1] per calcolare un nuovo codice 
UFI. Questo ha senso se è stata disattivata la funzione di ricalcolo automatico. 

 
 

Emissione dei codici UFI: 
 

Etichette: 
 

Informazioni supplementari per il codice UFI – CLP (2017/542, sezione 5.2.): 

5.2. Il notificante deve stampare o apporre l'UFI sull'etichetta di una miscela pericolosa. L'UFI deve 
essere preceduto dall'acronimo “UFI” in lettere maiuscole e deve essere chiaramente visibile, leggibile e 
indelebile. 

Per le etichette create per formulazioni è possibile definire una variabile che viene automaticamente 
compilata con il codice UFI. 

Si noti però che la lunghezza del campo deve essere di almeno 19 cifre per contenere un codice UFI 
completo. Se il nome del campo non viene trasferito automaticamente, la voce UFI viene allora 
automaticamente anteposta al codice stesso, la lunghezza del campo dovrà essere ovviamente di 23 
caratteri (ma questo viene automaticamente gestito dal programma). 
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Schede di dati di sicurezza: 

Per poter emettere i codici UFI nell’SDS, specificare come titolo di paragrafo il codice 1.30.10.100 nella 
maschera Abbinamenti titoli di paragrafo (Impostazioni – Schede di dati di sicurezza – Opzioni – 
Abbinamenti titoli di paragrafo): 

 
 

Emissione generale su file: 

Nella maschera Emissioni individuali su files il codice UFI viene emesse dopo aver attivato la seguente 
opzione (tramite (Ins) Selezione dei campi  - Altre classificazioni). 
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Notifica PCN 
 

ChemGes ha ora implementato la notifica PCN da inviare ai centri di controllo antiveleni, che è 
disciplinata dal regolamento (UE) 2017/542 della Commissione (allegato VIII al regolamento CLP 
1272/2008 / UE). 

Stato 11.11.2019: 

Con l'attuale versione del portale PCN, l'ECHA consente solo l'invio di singoli messaggi standard che 
possono già essere creati con ChemGes. Tuttavia, l'ECHA attualmente non supporta l'invio di messaggi 
di gruppo o di più messaggi singoli come caricamento collettivo. Queste funzioni verranno implementate 
in ChemGes non appena sono supportate dal portale PCN.  

Sebbene sia già stata annunciata la possibilità di caricare direttamente i Dossier tramite S2S sul sito Web, 
le specifiche dell'ECHA per l'implementazione tecnica dell'interfaccia non sono disponibili lì e nemmeno 
su richiesta. Questa interfaccia diretta per il caricamento di Dossiers tramite S2S può quindi essere 
implementata non appena l'ECHA fornisce la documentazione necessaria per farlo  .

 

Creazione di un dossier PCN: 
Per creare un messaggio PCN, al fine del trasferimento è necessario innanzitutto acquisire alcuni dati di 
base obbligatori. Queste informazioni vengono inserite nella schermata Classificazioni specifiche 
nazionali della miscela facendo clic sul pulsante PCN. 

Importante: se tutti i valori predefiniti sono già stati registrati nelle Impostazioni per la notifica UFI, 
EuPCS e PCN (come verrà descritto di seguito), di solito non è necessario inserire i dati specifici del 
prodotto qui. 
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In questa maschera sono disponibili i seguenti campi: 

Numero PCN: se si dispone di un numero PCN, ottenuto da una notifica precedente, questo viene inserito 
qui. Se questa è la prima volta che questa preparazione viene notificata, lasciare questo campo vuoto. 
Dopo aver trasmesso correttamente il messaggio iniziale, l'ECHA assegna un numero PCN univoco, che 
sarà utilizzato in futuro per la miscela in questione. Dopo aver completato la notifica ChemGes compila 
questo campo automaticamente. 

Dati di contatto in caso d’emergenza – Le informazioni di contatto di emergenza sono richieste solo per 
quelle notifiche in forma breve (Parte A, Sezione 2.3 del Regolamento). Cliccando sulla linea si può 
creare un nuovo contatto. I campi con un "*" devono essere compilati qui, come mostrato qui di seguito. 
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Una volta che il contatto in caso d’emergenza è stato inserito, si attiva l’opzione Notifica in forma breve 
dove queste informazioni verranno uitilizzate.  

Posizionamento di mercato – al fine della creazione della notifica PCN è necessario dichiarare i mercati 
in cui il prodotto è posizionato in modo che la notifica possa essere generata nelle rispettive lingue 
ufficiali dei paesi. I paesi possono essere specificati manualmente qui, ma ChemGes è anche in grado di 
selezionare automaticamente tutti quei Paesi per i quali sono state create le SDS di questa formulazione.  

Imballaggio – Questo deve essere indicato obbligatoriamente. Tale indicazione può essere effettuata 
manualmente ogni volta oppure, alternativamente, si può adottare una delle confezioni standard 
specificate dall'ECHA. Gli imballaggi standard vengono definiti nelle Impostazioni per la notifica UFI, 
EuPCS e PCN. 

Tali opzioni possono essere modificate qui: 

 

 

La confezione standard possono essere definite a seconda dello stato di aggregazione. Si può anche 
indicare che, queste specifiche vengano applicate solo alle varianti. 
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Durante la definizione delle specifiche per l'imballaggio, è possibile selezionare diversi tipi di 
imballaggio creando allocazioni con unità e quantità. 

 

Indicazione manuale dei motivi di modifica: – Se il dossier è già stato creato o trasmesso e si deve 
redarre uno nuovo, ChemGes determina automaticamente la causa legittima per la modifica di questa 
notifica. Se si desidera creare una nuova notifica per un altro motivo, è anche possibile specificarne il 
motivo manualmente. Se ChemGes non è stato in grado di determinare una causa e non è stato fornito 
alcun motivo manualmente, viene visualizzato il seguente messaggio di errore, poiché l'ECHA non accetta 
le notofiche di modifica senza indicare un motivo.  

 
 

Nota: nel campo Directory nella quale archiviare viene mostrata la directory, nella quale verrà generata 
la notifica (la directory di emissione standard è la cartella „export“ che si trova nella directory del 
programma). Se l’opzione Aprire la directory di emissione automaticamente dopo la creazione del file è 
attivata, sarà indicato un messaggio dopo che la generazione della notifica è avvenuta con successo, 
dopodiché si aprirà automaticamente la directory di emissione. 
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Nella maschera Dati PCN non sono presenti campi per dati specifici del prodotto, poiché questi vengono 
trasferiti direttamente dalle maschere della miscela o dalle schede di dati di sicurezza. In tutti i casi in cui 
ECHA specifica la propria terminologia o il contenuto del campo (ad esempio, i colori del prodotto), 
ChemGes fornisce opzioni per convertire i dati esistenti in valori specifici dell'ECHA. 

Le assegnazioni predefinite dei colori che abbiamo già creato possono essere modificate nella schermata 
Impostazioni per la notifica UFI, EuPCS e PCN facendo clic sul pulsante Allocazione colori ai codici 
PCN. È necessario assegnare manualmente i colori personalizzati che sono stati creati dall’utente, facendo 
clic sulla voce della colonna Frasi PCN allocate.  

Per creare una notifica, è necessario generare o inserire un codice UFI e inserire un EUPCS.  

 

Infine, è ancora necessario creare la società stessa e selezionarla per la notifica. Le informazioni sono 
tratte dal modulo di testo del produttore nel miglior modo possibile e possono essere adattate se 
necessario. Le caselle contrassegnate con "*" devono essere compilate in ogni caso. L'UUID deve essere 
preso dai dati della persona giuridica (Legal Entity) dal portale PCN. Pertanto si prega di copiarli 
includendo il prefisso (ad es. "ECHA-" o formato "ECHA-xxxxxxxx-xxxx-xxxx-xxxx-xxxxxxxxxxxx") 
nel campo UUID corrispondente nei dati del cliente. 
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Dopo aver inserito tutti i dati richiesti, è possibile creare la notifica PCN facendo clic sul pulsante PCN 
nella maschera Dati PCN. 

 

Quando si crea un messaggio PCN dalla sostanza principale o dalla variante, questo messaggio contiene la 
sostanza principale e le sue rispettive varianti. Per disabilitare questa impostazione predefinita, si prega di 
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attivare la voce Notifiche PCN separate per partita IVA, se vengono utilizzate diverse ditte nelle 
varianti ((ctrl)(4) Impostazioni – Impostazioni per il programma – Impostazioni per la notifica UFI, 
EuPCS e PCN). Se questo elemento è attivato, viene creata una notifica separata per ogni variante per la 
quale è stato inserito una partita IVA diverso dalla sostanza principale. Tutte le varianti che hanno la 
stessa partita IVA della sostanza principale rimangono contenute nella notifica della sostanza principale. 

 
In alternativa, è possibile selezionare dalle impostazioni della variante prima di creare una notifica, se 
questa dovrà essere creata per il Prodotto principale con tutte le variante associate, per il Prodotto 
principale e solo quelle varianti, che hanno la stessa partita IVA oppure solo per la variante selezionata. 
L'impostazione effettuata per la variante al momento della creazione della notifica (vedere la schermata 
successiva) ha la precedenza sulle impostazioni nella maschera Opzioni per la notifica UFI, EuPCS e 
PCN. 
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MiM: 
Una MiM (miscela in miscela) è una formulazione che è ingrediente di un'altra formulazione (in 
ChemGes denominata precursore). Poiché con la notifica UFI è necessario indicare tutti gli ingredienti di 
un preparato, a volte si verificano situazioni, purtroppo, nelle quali non si riesce a ricevere dal fornitore la 
composizione esatta degli ingredienti della MiM. Per tali situazioni il legislatore propone due diverse 
opzioni: 

1. Se questa MiM ha il proprio codice UFI, questo può essere specificato al posto degli ingredienti 
sconosciuti della MiM.   

2. Se non si dispone di un codice UFI per la MiM, è possibile aggiungere alla notifica l'SDS della MiM. 
Il legislatore descrive questa opzione come veramente l'ultima assoluta, se non si può fare altro.  

Quello che qui è importante, è che è assolutamente necessario essere in grado di dimostrare che state 
cercando di ottenere dal fornitore i dati rilevanti e che scegliendo una di queste due opzioni molto 
probabilmente farà sì che le autorità vi contatteranno per assicurarsi che avete fatto tutto il possibile per 
ottenere questi dati. Comunque sia, ci si può aspettare visite da parte delle autorità ufficiali. 

In ChemGes si può attivare questa opzione con l’impostazione Contiene ingredienti sconosciuti. Se 
questa impostazione è attiva, vengono emessi per questa sostanza MiM tutti gli ingredienti conosciuti e il 
codice UFI nell’SDS della formulazione che lo contiene. 
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Se non esiste un codice UFI per questa MiM, verrà automaticamente emesso anche il PDF delll'SDS il 
quale è allegato a questa sostanza. In questo caso, l'autorità richiede di indicare informazioni sul fornitore 
di questa MiM. Questi dati possono essere inseriti in ChemGes nella schermata Registrazione Ditta.  

 
Si può allegare un PDF ad una sostanza contenuta nella banca dati di ChemGes con la funzione 
(Alt)(F8) Files PDF. I file PDF pertinenti devono per prima essere memorizzati nella cartella PDF nella 
directory CHEM / GEFDAT oppure CHEM/DATA. 

 

Per ogni PDF è possibile definire la lingua e il Paese e se si tratta di un MiM per la notifica PCN. Questo 
assicura che il PDF sia automaticamente parte della propria notifica, nel caso che l'opzione Contiene 
ingredienti sconosciuti è attivata nella schermata delle Classificazioni specifiche nazionali (vedi 
seconda immagine sotto). 
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Informazioni utili aggiuntive: 
• Nella maschera delle variabili è possibile creare Posizionamenti di mercato oppure imballaggi 

alternativi nei campi della maschera Dati PCN: 

 
 

Nota: non fa alcuna differenza se la creazione della notifica PCN avviene nella variante o nella 
miscela stessa. La notifica contiene sia i dati del prodotto che le sue varianti. 
 

• Le notifiche in forma breve sono consentite solo per quelle miscele destinate all’uso industriale. 
Nella maschera Dati fisici, la destinazione può essere impostata di conseguenza ("pubblico" o 
"industria o commercio"). Nella schermata Impostazioni per la notifica UFI, EuPCS e PCN, 
invece, ai fini delle notifiche PCN, è possibile specificare in dettaglio se la destinazione dovrà essere 
per "Industria“ e/o „Commercio".  
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• Gli identificatori generici del prodotto "Fragranza", "Olio eterico" (profumo) e "Colorante", 
originariamente destinati al regolamento relativo ai detergenti, possono essere utilizzati anche per la 
notifica PCN per identificare gli ingredienti corrispondenti. Se l'opzione corrispondente è attivata, 
l'identificatore generico verrà utilizzato automaticamente, a condizione che non venga superata la 
quantità totale nella formula: 5% per la somma dei profumi e delle fragranze e del 25% per la somma 
dei coloranti. Queste opzioni sono disponibili nelle impostazioni specifiche del Paese: 
 

 
 

• Se fate clic sull'icona del punto interrogativo, troverete maggiori informazioni sulle informazioni 
necessarie per creare il dossier PCN: 



Pagina 21 

 

 

 

 

• Con il pulsante (F9) Programmi di trasferimento PCN si passa nei Programmi d’importazione e 
nei Programmi d’esportazione per le notifiche PCN. 
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